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'FIGLI NEL TEMPO, LADOLESCENZA L a falsa l iber tà della d r o g a 
ANNA OLIVKRIO FERRARIS Psicologa 

i lo e l miei amici pigliamo 
I estasy per sentirci In 
1 sintonia con gli altri. In 
discoteca... altrimenti sei 
Impacciato, non sei 

I sciolto... 

C OME ALTRE DROGHE anche questa, 
che pure viene considerata leggera, 
può dare dipendenza e spesso 61 anti

camera delle droghe pesanti: uno deve metter
lo in conto e chiedersi se con un po' di sforzo 
non si possa superare quel senso di imbarazzo 
o di solitudine che può cogliere chiunque 
quando si trova in mezzo a tanta gente e si sen
te osservato. 

Questo tipo di malessere 6 molto diffuso: non 
riguarda soltanto voi, ovviamente, ma milioni di 

altri adolescenti e anche molti adulti. Non di
menticate però che ci sono altre vie oltre la dro
ga, per arrivare a superare quel senso di infeno-
ntà che può assalirci quando ci sentiamo ina
deguati o impacciati. D altro canto la droga non 
risolve certo i vostri problemi, vi consente sol
tanto di rimandarli per un po': prima o poi. co
munque, dovrete affrontarli e, se si è instaurata 
una dipendenza, tutto sarà più difficile. 

Posso anche capire il piacere dello «sballo»: 
le sensazioni che si provano, il senso di benes-

sere e di padronanza di se, del proprio corpo, e 
della sessualità che l'eslasy può dare; ma 6 in
dubbio che se vi abituate ad affidarvi a lei pern-
solvcre le vostre difficoltà di socializzazione, se 
vi abituate a vivere le vostre sensazioni ed emo
zioni sotto il suo controllo, la chimica del vostro 
cervello ne verrà alterata e anche la vostra psi
che si trasformerà, man mano, cosicché vi sarà 
sempre più difficile vivere piaceri ed emozioni 
allo stato naturale, al di fuori, cioè, delle altera
zioni create dalla droga. Anche la sessualità 
«normale» potrà apparirvi banale al di fuori del
la droga che, se assunta a lungo, ha effetti nega
tivi sul sesso. Vi sarà anche più difficile accettar
vi per quello che siete e operare quei normali 
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cambiamenti che ognuno attua su di sé via \i.i 
che cresce ed evolve. La droga rey.ila degli in
termezzi, non aiuta però a vivere. 

Insomma, se da un lato chiunque e in un cer
to senso libero di decidere della propria vita, 
dall'altro mi domando se siete veramente con
sapevoli delle conseguenze cui ixitete andare 
incontro. Perché non chiedete ai vostri inse
gnanti di organizzare a scuola dei scmman in 
cui si affronti il tema delle droga, delle sue ca
ratteristiche e conseguenze e in cui si parli, oltre 
che dei piacen «artificiali», anche dei van tipi di 
piaceri «naturali» - da quelli fisici a quelli intel
lettuali - e dei diversi stili di vita e di divertimen
to possibili? 

AIDS. Proteste dopo la proposta del Senato francese di test a tutti 

Caccia al sieropositivo 
Soffia un brutto vento In Europa. Mentre si 
prepara la conferenza europea sull'Aids 
(Inlziera a Parigi II primo dicembre) Il Senato 
francese ha approvato una risoluzione che • 
Invita II governo a rendere obbligatorio II test 
per la sieropositività per tutu I residenti In k 

Francia entro l'ottobre del 1996. Ieri 
pomeriggio una rumorosa manifestazione si è 

svolta davanti al Senato, contro la disposizione • 
ha dichiarato l'associazione Arcat-AIds - «che è 
In contraddizione con tutto quanto è stato detto 
e fatto finora In materia di controllo e di lotta 
contro l'Aids». Il ministro delegato alla Sanità 
Philippe Douste-Blazy ha già confermato che 
Intende opporsi alle misure previste dai 
senatori. Intanto, pero, pochi giorni fa la Duma, 
il parlamento russo, ha chiesto al governo di 

Irrigidire le norme sugli stranieri: chiunque 
varchi la frontiera dovrà dimostrare di non 
essere sieropositivo. Ha senso questa 
Improvvisa passione del politici europei per II 
test? «Un test su tutta la popolazione darebbe 
un numero enorme di falsi sieropositivi, con 
effetti umani drammatici - ha commentato Ieri 
l'immunologo Fernando Aluti - Nel tempo poi le 
persone possono contrarre II virus dopo il test». 
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«La legge non passerà» 
ROMKO «ASSOLI 

m PARIGI. Il dottor Simon Wain- , 
Hobson, ricercatore anglosassone, 
lavora da dieci anni sull'Aids pres-, 
so l'Istituto Pasteur di Parigi, nel la
boratorio di Lue Montagnier. Gli •, 
abbiamo chiesto di commentare la 
decisione presa dal Senato france
se che ha chiesto al governo di sot- • 
toporre tutti i residente in Francia ' ' 
ad un test sull'Aids entro l'ottobre ' 
del 1995. " ' • , . • 

Dottor Waln-Hobson, le sembra 
sensata la proposta del Senato 
francese? 

Mi sembra una presa di posizione '. 
ideologica. Pericolosa e inutile. , 
Inutile perchè se davvero si faces- , 
se uno screening a livello nazio- •. 
naie, i sieropositivi farebbero di,, 
tutto per evitarlo o per imbroglia- . 
re, ovviamente, E cosi il problema , 
sarebbe nascosto nelle sue reali . 
dimensioni, non si potrebbe se- • 
guire lo sviluppo dell'epidemia. • 
Pericoloso, perchè rischia di di- ' 
ventare un elemento scatenante 
per nuove forme di razzismo. 

Ad esemplo? 
Ad esempio: che cosa si fa una ' 
volta che si è scoperto che una '' 
persona è sieropositiva? Che fac- ' 
ciamo quando scopriamo che un 
bambino politrasfuso ha contratto -
il virus? E quando tocca ad una ' 
donna stuprata? E a un emofilico? , 
Vogliamo mettere loro una stella >, 
gialla sul petto? La semplice cono

scenza della sieropositività non ri
solve alcun problema. La preven
zione, il sesso sicuro, le siringhe 
monouso possono evitare il con
tagio. E francamente costano an
che molto meno di uno screening 
nazionale. La proposta del Sena
to, come si vede, è puramente 
propagandistica. Tant'è che tutti 
gli osservatori sono concorsi nel 
dire che non verrà mai approvata 
all'Assemblea • nazionale, nono
stante anche 11 vi sia una maggio
ranza di destra. Si tenga presente 
poi che_jnentre l'Assemblea è 
eletta direttamente dal popolo, il 
Senato è invece eletto in secondo 
grado dai rappresentanti regiona
li. • •• • -

E gli specialisti che cosa dlco-
• no? 

Sono preoccupati, indipendente
mente dalla loro religione o ideo
logia . Anche perchè negli Stati 
Uniti e in Europa soffia un vento di 
destra che mette paura. In Usa 
vincono i repubblicani che hanno 
smontato la struttura sanitaria 
pubblica e cosi in quel paese oggi 
ci sono 35 milioni di persone prive 
di assistenza sanitaria. Credo che 
sarà terribile, che chi conosce ve
ramente i problemi legati all'Aids 
si troverà a dover resistere stre
nuamente a una cultura politica 
che può portare al disastro pre
dando la salvezza. 

«Gli stranieri fuggono» 
PAVEL KOZLOV 

sa MOSCA. Si definisce scherzosa
mente «padre dell'Aids» in Russia 
in quanto si occupa del problema 
da quasi dieci anni. Vadim Pok-
rovskij, 39 anni, dirige ora il Centro 
federale per lo studio dello Spid 
(la vanante russa del termine ame
ricano). Dall'll novembre scorso 
quando la Duma di Stato ha ap
provato in terza lettura un progetto 
legge che prevede i test obbligatori 
per tutti gli stranieri che mettono 
piede in Russia, Pokrovskij non fa 
altro che spiegare il danno che ne 
potrebbe uscire per l'immagine e 
per l'economia del paese. Lo ab-. 
biamo «intercettato» ad un'ennesi
ma conferenza organizzata dal Co
mitato per lo sport e per il tunsmo 
allarmato per la marea di tele
grammi in cui si cancellano viaggi 
di atleti e di gruppi organizzati in 
Russia. 

Allora, professore, anche I fran
cesi ci hanno provato... 

Probabilmente loro prendono il 
problema in un aspetto un po' di
verso. Anche noi vogliamo che il 
numero più possibile di persone si 
sottopongano alla verifica. In ogni 
caso è meglio che uno sappia se è 
infetto o meno, se non altro per 
potersi curare e per non contagia
re i familiari. Ma la differenza di 
fondo è che noi ci battiamo per
ché i test siano volontari. 

Lei sostiene che la legge propo
sta dalla Camera bassa del par
lamento viola I diritti umani? 

Non c'è dubbio. Per quanto ri
guarda i test agli stranieri e quelli a 
determinate categorie di cittadini, 
essi limitano i dintti di chi si rifiuta 
di passarli, lo ho proposto un dise
gno di legge di matrice opposta 
che purtroppo è stato riscritto e ri
dicolizzato dai deputati. 

SI dice che la terza variante sa
rebbe più mite rispetto alle pri
me Ipotesi... 

L'unica differenza è che alcune 
competenze vengono girate al go
verno. Ciò mi ricorda la tattica tipo 
«ce ne laviamo le mani», che deci
da il governo, in particolare^ la 
questione dei diritti umani, "Capi
sco l'interesse dei produttori a 
sfornare le loro attrezzature. Nei 
mille laboratori già oggi passano i 
test quasi 25 milioni secondo le 
istruzioni dicastcriali, spesso mal
grado la legge. 

Che cosa propone lei contro 
questa legge? 

11 problema numero uno sono gli 
ingenti mezzi che si spendono per 
questi test obbligatori che produ
cono un risultato più che dubbio. 
Questi soldi devono essere utiliza
ti per la prevenzione. Solo in que
sto caso otterremo l'arresto della 
diffusione della malattia. I test la 
constatano soltanto mentre l'o
biettivo vero 6 quello di evitare di 
contrarla. Tanto più che essa è an
cora circoscritta: oggi abbiamo 
830 sieropositivi e 144 malati di 
Aids. Ne sono morti dal 1987 circa 
120. 

L'uragano Florence incrocia al largo delle Bermuda 
Quello che vedete In questa telefoto Ansa è II 
terribile uragano Florence che si sta 
sviluppando a 400 miglia al largo delle 
Bermude, In pieno oceano Atlantico. 
L'uragano, nella sua stupenda forma a spirale 
(il centro, Il suo «occhio» è visibile In alto al 
centro della fotografia), è stato fotografato 
dagli strumenti di bordo dello shuttle Atlantls II 
14 novembre scorso durante i l suo lungo volo. 
L'uragano si sta dirigendo al largo, lasciandosi 

alle spalle le Bermuda. Lo shuttle Atlantls è 
nel frattempo rientrato alla base. Intanto, la 
stazione spaziale russa Mlr, che gira nello 
spazio da quasi nove anni, ha compiuto Ieri la 
sua 50.000ma orbita intorno alla Terra. Partita 
il 20 febbraio del 1986, è sopravvissuta alla 
disgregazione dell'Unione Sovietica. Grazie ad 
essa, I cosmonauti russi hanno conseguito II 
record della durata del volo umano nello 
spazio. 

ASTROFISICA. I risultati degli esperimenti al Gran Sasso 

«Il Sole è tutto sbagliato » 
•a Nuovo puzzle per fisici e astrofisici. Il Sole dovreb
be splendere molto meno (circa il 40V) di quanto 
non faccia sotto gli occhi di tutti, perchè il numero di 
particelle (j neutnni) che testimoniano il suo funzio
namento e che giungono sulla Terra è inferiore del 
40"', a quello previsto. Ma esistono anche due altre 
ipotesi meno drammatiche: o le teorie sulle reazioni 
nucleari del Sole vanno riviste, oppure una parte dei 
neutrini emessi cambia forma nel viaggio di 150 milio
ni di chilometri verso il nostro pianeta. A porre questo 
ennesimo rompicapo ai fisici di tutto il mondo è il ri
sultato dell'esperimento italo-franco-tedesco Gallex. • 
che in una -piscina» di gallio sotto 1.400 metri di roc
cia del Gran Sasso ha catturato per la prima volta con 
estrema precisione i neutrini provenienti dal Sole. Co
me ha spiegato in una conferenza stampa oggi a Ro
ma uno dei responsabili dell'esperimento. Ettore Fio
rini dell'università di Milano, due anni fa il Gallex rive
lò per la prima volta al mondo i neutnni che giungono 

dal Sole. Ma questi erano meno del previsto. Per evita
re il nschio eli un errore nella misura dei neutrini, il 
Gallex è stato calibrato in questi mesi grazie alla rea
lizzazione della prima sorgente artificiale di queste 
particelle, «un vero piccolo Sole in laboratorio» , tv 
detto Fiorini. E ora i risultati hanno confermato che 
sulla Terra arriva il 40"ó in meno dei neutrini solari pre
visti. «Ormai non ci sono più scuse», ha commentato il 
responsabile tedesco dell'espenmento, Till Kirsten 
dell'università di Heidelberg. «Bagnerà spiegare que
sta carenza di neutnni ricorrendo ai fenomeni della fi
sica». «Smontare» completamente le teorie che spiega
no il funzionamento del Sole non sarà facile, secondo . 
gli scienziati dell' Istituto nazionale di fisica nucleare ' 
che hanno presentato oggi i risultati del Gallex. -An
che perche - ha detto Fionni - i neutrini catturati dall'e-
spenmento sono quelli della più elementare e diffusa 
reazione nucleare del Sole, pari al 99.75°,. di tutte 
quelle che danno inizio al processo con cui la nostra 
stella genera luce e calore» 

Allarmante inchiesta tra i giovani dell'Emilia Romagna 

La pillola? Protegge dall'Hiv 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

•a BOLOGNA Aids, se lo conosci ; 
lo eviti, diceva un diffusissimo spot 
televisivo. Ma se non lo conosci? Se 
pensi che il rischio esista ma altro- ', 
ve, «non per me», come dicono le 
ragazze e i ragazzi, soggetti di 
un'accurata indagine della Regio
ne Emilia Romagna? Che succede? , 
Nasce una naturale preoccupazio
ne. Eh si, perchè tra i 12.000 giova-, 
ni del campione «regionale», età . 
compresa tra i 14 e i 20 anni, la 
grande maggioranza sa poco e 
male, crede che il rischio sia lonta- , 
no,. prende «topiche» clamorose 
come credere che la pillola sia una 
«barriera» contro l'aids e non ha as
solutamente l'intenzione di modifi
care • il. proprio comportamento 
sessuale. ,- •. • • 

Insomma, un bel problema an
che per i preoccupanti «numeri» 
della sieropositività. È stato infatti 
calcolato che in Emilia Romagna, • 
un giovane su duecento è sieropo
sitivo. - • - , 

1 due ricercatori che hanno con
dotto il lavoro per conto del comi
tato scientifico della Regione, Bian
ca Carlozzo e Paride Braibanti, so
no categorici: «I giovani non credo
no al rischio aids. Lo vedono piut-,' 
tosto come un nemico astratto e 
teorico rispetto al quale si conside

rano in qualche modo immuni. Al
lo stesso modo, ben difficilmente, 
un adolescente è disposto a modi
ficare il proprio comportamento 
per sottrarsi al pericolo di conta
gio. Infine, quand'anche il livello di 
conoscenza sia buono, la distanza 
che esiste fra questa e l'azione è 
spesso molto alta». 

I dati sui quali hanno lavorato i 
due ricercatori sono quelli di una 
serie di sondaggi compiuti da Uni
tà sanitarie locali, università e prov
veditorati agli studi a Piacenza, Ri
mìni, Parma, Modena, Bologna, 
Imola e Forlì. Il campione, come 
detto, è costituito da 12.000 fra ra
gazze e ragazzi di età compresa tra 
i 14 e i 20 anni. Una ricerca, che 
seppur condotta un po' a macchia 
di leopardo, dà un quadro suffi
cientemente vicino alla realtà ge
nerale, tanto che i risultati hanno 
accelerato la collaborazione tra 
l'assessorato regionale alla sanità e 
i provveditorati agli studi per svi
luppare obiettivi e programmi co
muni. 

Tornando ai sondaggi, la ricerca 
evidenzia che le fonti principali, 
delle informazioni sull'aids sono i 
mass media, seguiti da famiglia, in
segnanti e amici. Gli amici balzano 

però al primo posto se si guarda al
l'efficacia del messaggio, tanto più 
quando assuma particolari valenze 
emotive. In altre parole se un ami
co ha avuto una determinata espe
rienza riesce più convincente o per 
lo meno riesce ad avvicinare quel 
nemico astratto e teorico. 

L'esempio più clamoroso della 
disinformazione è fornito dai risul
tati di un sondaggio compiuto dal
l'Usi di Rimini su un campione di 
1502 studenti delle scuole medie 
superiori, 757 di 15 anni e 745 di 18 
anni: il 63 per cento dei ragazzi di 
15 anni e il 46 per cento dei diciot
tenni, pensa che la donazione del 
sangue sia un rischio per contrarre 
il virus. Per contro, il 21 cento dei 
quindicenni è convinto che il siero
positivo non trasmetta il virus. Tra i 
diciottenni la percentuale scende 
di sei punti. Per il 30 per cento dei 
1502 studenti, la pillola può pro
teggere dall'aids durante i rapporti 
sessuali. Stesse «teorie» tra gli stu
denti di Parma. Alla domanda «cre
di al rischio aids?» il 90 per cento 
dei giovani bolognesi ha risposto si 
per gli altri, il 40°6 per gli amici e so
lo il 20 per sé. A Imola, un dato in
teressante è che !'88?6 dei ragazzi 
dice che i bambini sieropositivi 
possono andare a scuola, ma solo 
il 68% manderebbe in quella scuo
la il proprio figlio. 

Medicina 
By pass senza 
aprire il torace 

• SIENA. È avvenuto due giorni fa 
a Siena il pnmo caso al mondo di 
intervento chirurgico di applicazio
ne di 3 bypass coronarici, eseguito 
senza aprire il torace del malato e 
senza collegare il paziente alla 
macchina cuore-polmoni. La noti
zia è stata annunciata ieri al con
gresso intemazionale di cardiochi
rurgia all'università Cattolica di Ro
ma, dove studiosi di tutto il mondo 
hanno visto la registrazione dell'in
tervento. Il paziente, un uomo di 
62 anni con occlusioni multiple 
delle arterie coronariche, ora sta 
bene e dovrebbe tornare presto a 
casa. 1 chirurghi, invece di apnrgli il 
torace (come si fa normalmente in 
questi casi), gli hanno fatto solo un 
piccolo taglio tra le costole per arri
vare al cuore con micro-strumenti 
e un piccolo foro per introdurre 
una micro-telecamera e vedere 
l'interno del torace su un televiso
re. L'operazione è stata eseguita da 
Federico Benetti, un cardiochirur
go di origine italiana della Fonda
zione ospedaliera argentina «Be
lletti», in collaborazione con Guido 
Sani, dell'Istituto di chirurgia tora
cica e cardiovascolare dell'univer
sità di Siena diretto da Michele To
scano. 

Chimica 
Scoperto 
l'elemento 110 

• Un team di scienziati del cen
tro ricerche ioni pesanti a Darm
stadt afferma di aver scoperto un 
nuovo elemento indicato con il nu
mero atomico 110, il più pesante 
che si conosca. La presenza dell'e
lemento è stata provata alle 16,39 
del 9 novembre dopo giorni di 
bombardamento di miliardi di ato
mi di piombo con miliardi di atomi 
di nichel nell'acceleratore unilac 
operante nel centro. Il gruppo è di
retto da Peter Armbruster, uno 
scienziato tedesco che ha già al
l'attivo la guida delle equipe che 
hanno trovato altri tre nuovi ele
menti pesanti fra il 1981 e il 1984. 
Alla scoperta hanno collaborato 
studiosi russi, slovacchi e finlande
si. Il nuovo elemento non ha anco
ra un nome. Il più pesante che si 
trovi in natura è l'uranio con il nu
mero atomico 92. L'elemento 110 
è esistito solo per una frazione di 
un milionesimo di secondo ma la 
sua presenza è stata accertata 
quando è stata individuata una 
particella alfa, o nucleo di elio, 
emessa dall'elemento stesso. Il 
110, sottolinea il comunicato, era 
oggetto di ricerche in vane parti del 
mondo da almeno dieci anni. La 
scoperta è stata resa possibile da 
radicali miglioramenti nella tecno
logia dell'accelerazione. Il peso 
atomico del nuovo elemento è 
269. 
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